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L'anno passato, ho parlato dal-

col-|tribuna d'una veni
a almeno e ho
sorcsentonti del giornali.unicrotari numerose

tinadice

he, può essere, ti

le nazio:

valmente.
:Pe sembrato,

scere davanti jra" qu
mind e le donne che non hanno

= mondiale. Trarotta in ter- ‘

corsa Internazionale di Po:
n° fosse stata creata. Al
ense è pronta a questo gene=
«i sacrificio. ma ia resto nel-

e

che una intensiva

detto
da
‘tomtiton Madisonun movi»

doopinioni in tutti guSer]e forsanche wi

Juestd
dre vomint

"orebbero:i

n [del

a, (terribile
della tirannia reazione»

poca in
occidentali non ri

versbbero così forti come sono

nel corso degli]
mi sette o otto mesi, di veder

jletrma era magnifico.’ Pol, circa 13

mo-|rmast un onno più di quet che
sto attuale nessuna delle due

genere sli queltaloale N

È
non vente mai uîta luce. fo

OPODO.dunque,
di ten

re damodi;Mero“delle azioni Unite
è 10p-

primere te isaecordo
Pencrete,

dal
Catrino dieno San

«rei
(i primo ad oppormi nel caso

[Polizia fosse utttizzota per impe
dire qualunque cambiamento s0-
Ittale, politico, economico 0 rivu-
Inzionarto all'interno di un qual-
siast paese. Una forza di polizia

sarebbeun'arme più

do vorrei invece vedere un|
Tribunate Mondiale e un Corpo

| Internazionale di
Polizia

nire
in formadecisivacltolta che un individuo o gruppo

dI individui mettessero in peri-
colo te retazi
nazioni fra di loro. E per riui

anto
preciso

quanto Timiato ne
suoi obiettiri,

AVANTI!
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FIURATIVE A VALLE

IL SEGRETO DELLA QUADRIENNALEE NASCOSTO NELLA OTTAVA SALA
—

GIULIA

Non si comprende bene se nel

| suoi cinque Morandi, } tre
assente, al

è
fatto

rappresentare.a sata dalle mode»

voglia essere Il
a qual

altro,mal
tra i
così risifi pestsoita

ha sopral-
Le tongiblimente.

discriminante
fra ortodossi ed eretici nella re-|
dizionedel qpadri e gra,

'vei
mei

è più gi glo

dri» anch'essi, hanno innovato
n innovano, senza rinnegare i
veckhi più famosi camploni del-
l'arte nostra contemporanea,
‘quegli altri, giovani o giovani»
simi, che pensano di non

poter
innovare,

senza male dire a gu
padri»? Sarebbero, TAO.

‘ ARTICOLO Di
mi. 4 molti veri

si sui tl

, sitrataiti. e è neocubbai a che,
dalla X sala, seguono a questa)VI: mentre È

cosidetti |

«

sneo
im

presslonisti
»
(ch au]

Bilo accanto all'Vitizia.x"sala
nono da

snnoverare, ‘com'è noi
fra all ortodossi. nel

rispetto,se
Rella

delicata religione dei

orse questa VIII sala è co-
ta

O f
me chi Hicesse Il sacello e il « les.
soro n. ineleme, della. Rassegna?
Non è in questa sala che amm
riamo anche la Ballerina
rino Marini, giovane, sì,

ma
« pa.

re » anche tul, ultimo precocis
simo padre della nostra scultura?
Guldi, Menzio, e Carlo Levi

nella stessa sala, reppresentano
evidentemente, ‘in’ propizi

i nostri migliori giovani o men]
giovani artisti.

he fa coss stia proprio così
che questa taia voglia essere co-|
me fi sacello e Il tesoro della

ti,fappena due dei milioni e

jla toccante presenza, in essa, ditmo
‘opere dello scultore Coccia e dell
ittore Perotti, rispettivamente|

mario
Gorernalivo

e Or-
dinatore della Mox

fon Bolendo stare Tutto 11 gior.
no in questa sala a custodire e
adorare di persona ii tesoro, i

«[due, in sensa morale, modestissi
mi artisti vi hanno messo il me.
filo

dell'anima loro,
Ta loro più

squisita es Ni
foro. «sogna»|le da loro. reaît

opere di pittura eSult Que:
le e quanta finezza!

DI pani daquesta betta]
e, c)

genere,lore rar
gruppi di Ho vi deori
del pittori SOsrei Rudolf tiery.e|‘Arturo Nathan sclentificamente]

telassassinati dai criminali n
scisti, E che è, poi? Du

mo dopotutto « nel
aergni campi)[dell'arte +? O vergogna!

min cl distestamo. E Andichisubito quelle sale, gruppiliciz:d'aste, in cui sono” sc, D
STunpi cosele tendenze, le. + poetich te,

ai

ve, o più
zione del gusto altuale, nella c:

pacità di
muovere areativa

met
te. 0 ai tran

alora, fl non
fazfocinio e i non più
mestiere sì del nostri più gio:

i,vani
Gli org: di

Tod:

impegnati.»

di
vittime della

stesa
“cal

in tal sense 4 più
Li fatti e

ela posta fin

ERCOLE MASELLI
Mme 4 sostanziali

discontinuità
o

discordanze, questo non
è
da Im-,

{putare principatm
inte

fostiÈ di,ari più o meno
autentici)che sono

|
veri autori

di tall
confusioni

ea eguiveci.
isgEv mo,

ciò.
per quanto

ara ten "ione,, del
i (ma nonsempre nen

detta«sagttotioiuesto tema;
0 filo

conduttore,
‘Galla prima sala con

le
opere di

Stagnelit.Goal
te

volende. anche Severini).
poi ripreso Yi proposito,«con continuità,

Almeno
spparenie

dalla decima sala. Inciampando

» ad
corr)

dei
Do)

che se al di là di cerle generizis»
sime apparenze esteriori. che
sembret anze, vi
sono, In taluno dei più vistosi ar-|

Mostra, potrebbe

cablii. € inzi provyi-
Menziati* Siutosi "di Concordali.Mitter e Mussolini!....
Ma no Non Mostra, inti-|

fermationi vecchie nuove 0 n
visine. retrospettive. Gala.Gerfuturi 0,

nel.propveniriste » (il
giovanissimi erasiPintai#
Forma =}; tale

dell’inlea CONSEguenza

iInostro

LONDRA, marzo — + Fu
un

la
toro facile per lì primo ‘anno. di

testina, Mi roc

(storia del
avevo sentita

‘provrisamente impossibili,

aerei dovuto, proprio per vedere
e le condizioni accentassero a mi-|questa mat. N
igtiorare. Ma non migli Pie era sempre
di senti parfare

detta
Commissione

id e.
del 15 meg-

Hror Mao 'ne ‘acero avvio: abba:
stanza e cotì presi il treno fino
Purt Sard e di li tt piroscafo, Era.
vamo in cinquemila del nostri €

z

un rantag: Essi dilende-]cinquemita dei Polacchi di Anders,
so uarale! eo che esislera!t sono conienilaziono di esrert a

1 « Federazionisti» d'oggigior= lcasa .. ‘

ara Ne,contodl lar) Chi mi purtara così era un re

suna consacrazione
dellForino:

pazza di poco più di rent'anni, del-|mano che gli a

Mu cui si poor o argo-|ta faccia fresca, un reyazzo ingte- |moltiplicarano.
nio più forte, ‘prcscntemente,«siste. nella. debolezza e nella mi
npacità evidente dell a
- attuare le ditisione della Pa-
tua di fronte

ell'oppostzionesha. mcor
o

più

‘ngiamento della

ter to.Nuorta, vidi a quale

na efficace Forza Internoziona»
+ di Polizia è Indispensabiie.

n vuole dire che la
le dovra gue

ere di poteri tanto estesi quane
+ quetti del goperno degli Stati
nate. Né l'America ne la itussia

‘ati Unitt rinuncino a spendere] >

miliardi di dollari Vanno
pern ment

vesta immensa 501

danaro rappresenta è neccssa-
alla costruzione di case,
acuole, di strade, d'ospe-

ni e allo sfruttamento dei suo-
Hi a0to potere federale che una

Internazionale
compito che deve
con

‘rinendimentoi"rordere ‘out t

a come quell deoti: Statt

sr Quello che concerne | det-
1 teenici, fo ritorno sulla pro»

tra fatta da Walter Hishop di
"iord,

Connecticut
di creare

"12 ‘grandi bas ceree in 12
un strategici del mondo. Cla

al queste bast dovrebbe
str un Comandante supremo di
naese diverso, che sarebbe

sninalo per un gnno solamente.
nscuna di queste basi sarebbe
“tre occupata da contingenti
vittari appartenenti @ 12. paesi
Herenti, Bishop ha persino rug-
ento la creazione di un niste-
" di-penzione per i militari del.
differenti armate del mondo
evitare l'opposizione di quelli

e si vedrebbero obblipati a
esto servizio e ottenendo inte-
ner loro pli atrasi vantangi di
a normale vita di lavoro.
it problema importante è in

desolante]

Nen è Perillo»
salenimo como è ridette dope centini

Mientali serresiatiei

4
Ma questo sentimento non dura

mo che si agitava
loro, provocato da avvenimenti più grandi di loro

o

che non ai sente tanto spesso —
soldato britannico. fo

iu

de appena ritornato da ino dei più
‘turbolenti angoli del mondo, la Pu»

‘contava tina. storia
ta

la versione degli
Ebrei, la versione degli Arabi; me]

soldato inglese per
atato un'ombra vene

za polto, un'ombra in Khakhj di
dale; una

ni

tvadizion anti-semitica noziata, Per
questo ero contento di atntire an-)

tacchi dellIrgun si
Son c'é da mera»

s@ Amburte ma
il centre gomeacrelate

dI Geroa contri armati ed

è soltanto
intorno

lung

bigliarsene. Ma non credo che du
rerà @ lungo, att ricordo che quan-
do lasciai Gerusalemme

|
pensot:

|- Spero di non redere più un solo
ebreo in tutta ta mig vita. Non
ine poteva proprio più. Tutti nol
non ne potevamo più. Ma cderto
riesco già a vedere le cose da un
altro punio di vista, nel loro inale-
me. E

nen
provo, blù quel senti.

mento.
Copiuco che 11 tratiave solo

dette condizioni det tu
Quando gli chiesi fa Yua onesta

opinione sulla condotta dei acidati

Prglesi,
mi disn: « Per dire la ve

rità wna delte ‘nostre unità combi.
nd guai dovunque andosse — la
[Sesta Paracadatizii. Eramo truppe
d'assalto che avevano combattuto
lin mesro mondo. Grate
pronta col dito sui griltetto, Certo,
fu uno catttra i lella di man

ramo truppe d'occupazione. arnza
loteun complesso + aggressivo» spe--
letale. Anzi: nol doreramo fere un
"aroro schiforo con it minimo chias-
10, E cercavamo realmente di pro-
torare il minimo possibile di incl-
denti. Areramo la. protblafone di
laparare se non cracamo stati at-
toccati, E anche st cl attaccavano,
dortramo 11: un grosso segnale
seritto ‘in inolese in arabo e in
ebraico che dicera che se ci aver
sero attaccato di nuoro arremmo)
Iparato. Se continuaveno, uno del
nostri rominciara a caricare lenta.
Imente dt fucile, tenendosi bene tn
vista In modo che tutti

idaril i Ma quanto al resto, era-|* 1! ata di fr
consueli in n Gi

rano. Ma ll novantanove per cen)
to di not dle.
Si prese una sipereita, l'accese,

soffio via lentamente una boccata!

|: fumo,
è Verso la fine era un rero in
no », continuò, + Vedete, nol usa:

ice diere colora

igm
ipa che tutto

patenzione:
osso,

pericolo;
€,

rosso.
porpora

ene ia situazione erao grevistina.
Verso la fine, era sempre rono:

ravomo di servizio per
Vedere renttamente che cose stava tette giorni atta settimana. Non po
facendo, se neh,questo

non
stava, dorei

uscire che in gruppi di

te è infine,toun aîtro bel po”, cuettro.
€ doveramo esere

rmati. Non eravamo quasi
Ipotera sparare, Non voglio dire
‘che queste regole siano atate os
servate sempre. Quelli della Sesta

Mal tiberi, nemmeno per un paro
d'ore alla sere. La maggior perte
des cinema era + 0ff limits», € così

Paracadutisti certo non le osserva- la maggior parte dei caffè € dei Hl-

storanti ebraici. I focali arabi erano
erribilà — non valera la pera di
lentraret, 1 preszi erano altissimi,
lt atbi pessimi. E gli arabi arerano|
[fabitudine di rubare il mostro equi
|poggiamento appena nol pirapame
lo" occhi. E allora, anche quando
|si poteva wacire liberamente, quan-
[da tutto era tranquillo, cosa diaro-
lo si potera fare? Andare in uno
del pochi ristoranti ebraici — ma
Multi gli ebrei amettereno di par:
fare appena entroramo n
niinciarano e fisrarci freddamente.
oppure ci roltavano ie spaite. Era
luna situazione tremendamente im-
baraztante e, almeno per noi come
individui, terribilmente inpiuato. È
lollora cosa importava più det cli.
‘ma magnifico? Cosa Importara se
potevamo avere tutto ti rino e la
retta che volevamo? Non ne pote-
ramo più, eco. Non ci importare

Non starò a raccontare come era:|

camo finiti in un campo di concen-i
amento dopo aver fatto il wagnis

Ci trovavamo nel campo Ste

che, a Maniglia, e avevamo deco)
di scappare. Si trattava

di rischiar
la pelle varcandoi reticolati — coi
senegalesi c'era poco da schersare —

ma ne avevamo
piate

di. peggio

per laciarci intimorire da qualchel
travienesci erano Eli sceu:

poli di Sebastiano, Sebastiano era

sposto con una france di Nire
e temeva le francesi

la
pero,

sciocca

fora mi accorsi

segrete +,
Le discussi

tamo.diroea del trancio, E solo al-

[tardare a capitolare, «Se: noo foste!

per Hitker
avrcbbero

chieto l'ar-
inler, Goebbela e ta

# Si faranno ammazzare]
«Con quel:

speranza delle armi
i inivano sol.

che Sebastiano non
eta furto vedere tutto il pomerig-

o,
Andai

a cercarlo, Lo trovai sdra-
Hito sul lento, con la faccia nasco.
sta sul pagliericcio. Gli chiesi

Evasione. in
teva scritta an ivo amico di Nizza,

0 uno che
si

dicera suo amico.
— Non ciedrederai mica, spero —|

di
— ferchè non dorrei., Comui

vedrò coi mici occhi
calmarlo e di conelioèdesire dal so

proposNon ri scappa quando ti
Leandizioni. È' troppo rischioso.Per

, mente lucida e sane
freddo. Ma non ci fu nolla dalgue

cosalfare. La giornata la pasammo alno.

Francia
mo le avi come stavano €

ci allon-
tanammo nella notte in direzione
della cià vicina. Eravamo tran.

Quifli, indifferenti, come due soldati

inl'libera uscita, Se
ci acieuffavano

intese, poreri nol?
Giunti in città, andammo a un

mò e

(che è il
quigtiore atbergo

di
ptariglia

plaitt è
chiese.ti vennenl

telef.
rono|

contro nua
meglie:,

Cetcavo di con-
vincerlo. Carlo, ti prero dil

re diceva,
gd fo alora

ana odavo a bi:

chellonare funeo
il reticolato. è ol:

dei fili spinati fingevol
[di contemplare lo spettacolo del gol-

a non savo li ad ammirare!
le bellezze del posto. Esaminavoireticolati e rudisvo Il modo di

messe, ma. toi

Varie settimane passarno è quell

modo, Ne parlavamo speso, ta a
tetti
cme

qualche,
cosa di concreto.

nel che

‘e del Ditarmo e riaolrere sen-
Gitardo È

problema del
con

dettamaHuggiomicoda,Seié
pi;

"atta coperbintà
"ci risata

"tra ostinazione.
‘am dl diritto di

veto
quale

eridprnaForza Interne:
e

o è di promuo-
cre uno (Conferenza Internazto»

e

viachia Srriamente

la cheti
Noa sonomia. mogl

ur dicGata elracea. Mi sirena per la.
eiarlo tranquillo. Mi aggregai a uni glie
troppo
diucuren Molo,

nd avzzno sù, Marine i
reva ricsrvioi

= Stai maleto, +

disse altro. Solo
accartoccia nel
lettera ricevuta

| Quella vera non
cammo di strap)

Non
pensare

Trattenera: i»mostrò la
ra

chel

Raccont
non dente

pipona.
nell'uscire notai che.
pugno, tenera. lal

qualche ora

o di
daneellre

con on
G. (prisonnier de guerre)Patimo Cei ‘ai Bore

ghesi. Poi.da una baracca abbando-
Gue lunghe asi

3Ì

G. FLETZER
al Cafè des Allies

tisto — disse = se avero

mangiò e invano cer-

o e o mimo
P.

+
Stasera 303;

co a
bruciapelo

Lo dise

ace.cogli stese Shertanda.
moglie? — chini

mi moglie.

rase in di-|al

una quarantina di centimetri. E con
‘quelle, la

sera
rifuoco.frontammo

nuti, con la sentinella più vicina
appomata 4 un centinaio di met

accanto
|

gun fat cheor.

— Come fai a tiperlo? Può es
Sere sola.

Pod enere venuta a ten

taredi
vedenti
— Rise, — Del resto coni

Staccò nuoramentei ricmitore,
4

pinta?
impazzito. Mia mo.le, del cen, è

q+ Maniglia, uasera. Se proprio

iva
trappo chistamente nel buio. Inf.
amino le assi sotto i reticolati e poi

ile alzammno ditaglio In quel mo:
ildo diponeramo di un passaggio.

argo dn metto memo edito p0cs
|meno, ne quale avanzammo stri

pieneprint
lsciandoin Gla indiana.La sentinel-|prego

Îa non vi azione nella. Lascia»

formare dî

spenti
+

No
> de

=LEAtall

femminile.
>voce

fuori.n spicaherò più
più tardi. m Mani

mezzo

è sceso all'albergo? — chiesi. -

— Si. E' aerivato stamattina. De-

ehe
irspa. Tavece SaI Gertisierna

co-|gi

Dalla Palestina tornano: tutti
1

qutiseniti
i soldati britannici

Piùdi nieaie. Quando sentimmo
Che di mandato bitanalco sulla Pe
lestina stara per finire, sorridem-
mo per la prima rotta dopo setti-
mane
- Sentite ., concluse quasi epgrer:

(sivamente, niziimo che pei|co
turreste sentire la mia opintone sx
lutta 7a questione — sul Sionismo
0 tulta polittea inplese a chi sa su
the altro ancora. MI dispiace, ma
ta mia ignoranza è completa. Hol
itato rome una troftola per iui»

stanco metta, Non posso dire di es-|

sereh neramente risuto. Non leg>|

tro giernali, ecertinato Il « Pale-|
atine Post» che ricerero molta dr-

tegofarmente, Qui a Londra, 0 a
Nero York, la gente ha fa possibi.
lità di conoscere tutti gii aspetti
dei problemi, di leggere | yiornali,!
[41 formarsi un'opiaione. Ma nol era-
vamo 2 da soldati, e non areramo.
Irmpo per U vesto, Jetteralmente|
negtiche va minuto. E così, {o non
to opinioni, nè storie dn raccon-
farvi, niente. Ho paura che arrete
sprecato 11 vostro tempo, con me,
recchio a.

DENNIS PLIMMER

lo di
Medio Oriente. quasi sempre|ben

sthvi a
mostra ata X sis Xv

Ed è Interessante, €
profilo,
fome Intorno alla
Guttuso tanto nuovissimo sastrat-

timo»
si
ritrovi

e riveli al diana
me sempre accade a sianchi

Sodi. "formatati Pinsor-

gore
i un «nuovo realismo») è

on al di là

XVI, ta,
sziamo vedere (Natili, Scarpit=

Borgonzoni' Martino,

appuni

Ta, Vangeli.
Manachesi e la scultore Canlita)
tale «nuovo sintetizmo a

to gruppo, quasi tutto di

x
Tiore

attivo
ruppo, intrt, i areul'al'rnevantevigiovanissimi,

Con questa sala XVI e col suo
terzo «iema », considerarsi
topograficamente finita ta parte,
diciamo così,« funzionale» della
mostra,

n «funzionale» sussulto para
ancora avvertirio alla sala XXI
[con 4 cosidetti +

Qpittori
della

Fealtà » (Sclitian,
Ma il meglio è tiva,in questa

sala. è, nelle opere Shi Urbani,
fuori Tuoro,
S'Inttade bene che, bloccando

[così la mostra alla suaXVI sala. non intendiamo dire
che |anoalla XXXIV ed ulilma,

Siano nel rimanente della +Mii:segna » buone opere dipira .
scultura è bianco e nero.
sono, anche se quasi
Questo non fa piacere) di artisti

inediti ‘ctei(quali avremo cura in uno dei
prossimi articolli
raggiante, immane,
possibile previzione, la mole e il...

grado
degli scadenti e seadentis

smi.

la Rassegna occorre tornare 2
principio — In quelle sale che

ono la famosa VITI fil ete-
corn» della mostrai
In esse artisti famosi, rappre

sentanii anche di ({rascorse ben

rtolini.
Capogrossi,Tomea, Cantatere, Colaci

raccolsona intorno.via via. conVessere nella nua stanza. De
ia

cevitore.
-

Geaaie
-
schini #

— Sel

Questa ‘volta n neii daga "Noa cl
nessun

n Rose
alNonÈ pomsbil

nomi credi.
Lo luxiai che sembrava un al.

e'somo. Non tapero, allora, che

quello sarebbe stato il nostro vltimo!
incontro,

Du

telefona ru.

i passarono. La guerra.
era Gita da un perso. Uo itoè

pamno
di

prigionia
dl
campo“Sabe. Ricvoc

cord
Trai Chiiechierammo

a lunjo.Poi si vene
ne

4
a parlare della nostra evasione.

Te
la sai cavata per un pel

ai fatto a non

lasci ie ta,
pelle

anche tu?
Anch'io!2

to sapevi che
vero Sebustiano l'han

o
Fanta tia

o.
Gli hanno sparato mentre sta:

vavareindo
Èresi Tiso oi

— Sì. Non

Die Hirinfuori

€

xcitesta verso lin.

lesse per entrare e
>

non per uscire da campo, Ponibileche oscisse a ritroso? Come fai

«Sua moglie — pensi—

IL LAVORO
E° uacito 1) n, $ di è Lavora

settimanale della Canted
1» Generale Italiana del La-

voro, Contiene tra l'altre:

e
_Rlimal:

Le scandalo

Donienice nrealone per tutil |

Paola Sprisne: Sereno | Con-
di Gestione mell'h

taplera (Corr, da Bietia).

Rival
orì.

a

vis cal lavoratori t.b.

Marisa Malaspins: Crows:
1 Congresse Nazionale delte si
baschiso,

Girelame Neigln: E ML man
Siano te prcore del pastori.

DALL'ESTERO: L'Inperiali.
amo del peirello.

lie ela *. Pin

misto criterio fra di
e di ntite, le «chiare
inon senza gl'inconvenienti. le
presunzioni e magari le ingiusti.
zia annesse a tall qualifiche,.3; 1

nomi
—
coltaudatt, stagionati

|
#

coneacrati
Altri più giovani, accanto a

questi, ma già famosi, o quasi
famosi; che nen aspirano, o non
sembra che aspirino, a «fare
Isevola ».
Anche se, specialmente a Ro-

ma, e più o meno volendo, fini»
trono, come qui possiamo vede
re, col « far
È vien fuori quasi da ta stes-

so, quasi non
vorendo.

da que-
sta mostre, ll gruppo romane
‘che, capostipite ideale Mafal, po.remmo dire degli

Purificato.

razione e
Trombadori.
Con chi metteremo Maccari?
E Gentilini, Savelli, Gui?!

Infiessione di gusto,

tori Ta struttura organica

Il «segreto» della Mostek.

Per ritrovare la parte viva del-

note
tendenze.

come’ Tosì,
Mata,Da a

« Idilfici» >

{nell'ottimo senso): con Omiccioli,
*
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